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La contrattazione di Secondo Livello nelle lavanderie industriali
Alcuni risultati del 1°rapporto dell’osservatorio EBLI

Il protocollo del 23 luglio tra le 
parti sociali riordina la gerar-
chia contrattuale e definisce 
le prerogative della contratta-
zione di secondo livello 
trasformando il modello di 
relazioni industriali in un siste-
ma di decentramento con-
trollato e coordinato

Il legislatore introduce sgravi 
fiscali e contribuitivi a sostegno 
delle imprese che applicano la 
contrattazione di secondo livello

L’accordo quadro tra le parti sociali, 
mantiene inalterata la struttura contrat-
tuale, pur intervenendo sulla durata 
contrattuale e sui parametri di calcolo 
degli adeguamenti retributivi 

La legge di stabilità introduce 
un’aliquota fissa al 10% 
sull’IRPEF per le imprese che 
introducono premi di risultato 
legati a parametri di redditivi-
tà, produttività, qualità, effi-
cienza o innovazione

L’accordo interconfederale ha 
allargato i compiti della contratta-
zione di secondo livello con un 
maggiore orientamento al welfa-
re, alla formazione, alla salute e 
sicurezza e all’introduzione di 
meccanismi per la regolazione del 
mercato del lavoro

1997

2016 2018



ALCUNE CIFRE SULLA CONTRATTAZIONE IN ITALIA

LA DIFFUSIONE DELLA PRATICA DELLA CONTRATTUALE AUMENTA 
CON LA DIMENSIONE DELL’IMPRESA :

La contrattazione di Secondo Livello nelle lavanderie industriali
Alcuni risultati del 1°rapporto dell’osservatorio EBLI

31,6% è la percentuale di 
imprese italiane del settore 
privato con più di 10 dipen-
denti che applica la contrat-
tazione di secondo livello

Mentre il restante 33% lo fa 
attraverso negoziazione indivi-
duale 

Di queste il 67% lo fa in forma 
collettiva

TEMI PIÙ REGOLATI DALLA CONTRATTAZIONE DI SECONDO 
LIVELLO NELLE IMPRESE ITALIANE

Nelle imprese piccole 
(10-49 dipendenti)

Gli accordi siglati nelle imprese regolano:

In quelle medie 
(50-199 dipendenti)

Nelle medio-grandi 
(200-500 dipendenti)

Nelle imprese con
più di 500 dipendenti.

Premio di risultato 

Orario e organizzazione del lavoro 

Formazione interprofessionale 

Welfare integrativo 

Gestione delle crisi 



L’ESPERIENZA DELLA CONTRATTAZIONE NELLE LAVANDERIE INDUSTRIALI

Il tema dell’integrazione salariale è presente nel 71% degli accordi e la redditività al pari della produttività rappresentano i principali criteri 
incentivanti nella definizione del salario

IL 67% DEGLI ACCORDI TRATTANO ANCHE TEMI DI NATURA NON SALARIALE.
IN QUESTO AMBITO GLI ARGOMENTI PRINCIPALI SONO:

IL 60% DELLE IMPRESE NON RITIENE DI AVERE COMPETENZE SUFFICIENTI PER NEGOZIARE 
A C C O R D I  D I  2 ° L I V E L L O  I N  A U T O N O M I A .  U N A  C O N D I Z I O N E  C H E  S E C O N D O  L E  
IMPRESE INTERVISTATE POTRÀ ESSERE SUPERATA INTERVENENDO IN 3 DIREZIONI:

11%

La contrattazione di Secondo Livello nelle lavanderie industriali
Alcuni risultati del 1°rapporto dell’osservatorio EBLI

È la quota di imprese del setto-
re che sottoscrive accordi di 
secondo livello di cui l’88% è 
riconducibile a imprese che 
superano i 50 addetti 

65%
È la quota di chi è soddisfatto 
dei risultati raggiunti 

3,6 MESI
È il tempo medio per la sotto-
scrizione degli accordi

FORMAZIONE 
ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

ORARIO DI LAVORO 

SUPPORTO LEGALE

ACCESSO A STUDI E ANALISIDIRITTI SINDACALI

MERCATO DEL LAVORO 



CONCLUSIONI: LEVE PER LO SVILUPPO FUTURO DELLA CONTRATTAZIONE DECENTRATA NEL SETTORE

ATTIVARE PERCORSI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE E ALLE RSU SVILUPPARE NUOVI ACCORDI SU TEMI IMPORTANTI MA POCO 
PRATICATI QUALI:

La contrattazione di Secondo Livello nelle lavanderie industriali
Alcuni risultati del 1°rapporto dell’osservatorio EBLI

CHI PRATICA CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLO NELLE LAVANDERIE INDUSTRIALI HA DICHIARATO:

POSSIBILI LINEE DI SVILUPPO FUTURE

Di essere soddisfatto 
dei risultati ottenuti

Che la contrattazione è ricorsiva, ovvero tende ad 
essere reiterata nel tempo dando vita a una prassi 
di confronto impresa-lavoratori consolidata

SIA IN TERMINI DI CONSULENZA TECNICA 
CHE DI FORMAZIONE PER SUPPORTARE LA 
STIPULA DI NUOVI ACCORDI

FORMAZIONE PROFESSIONALE

SALUTE E SICUREZZA

WELFARE AZIENDALE


